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Un atto d'amore sotto l'albero (di Mario Barbuto)

  Cara Lettrice, caro Lettore,

  il Natale si avvicina e noi ti chiediamo qualche minuto della tua attenzione per raccontarti come sarà il nostro albero di Natale.

  Noi lo immaginiamo tanto grande quanto la nostra famiglia, con molti doni e tante luci colorate che faticano però ad accendersi senza il tuo aiuto. A noi piacerebbe che quest'anno il nostro albero fosse ancora più illuminato e ricco.

  Grazie a te, faremo la differenza!

  Dona luce a chi non vede e insieme potremo realizzare un grande sogno: addestrare cani guida i quali accompagneranno una persona non vedente verso una vita migliore, ricca di stimoli, sfide, esperienze e traguardi comuni. 

  Insieme, due, compagni di libertà! Metti anche tu il tuo regalo sotto il nostro albero!

  Puoi partecipare insieme a noi con un'offerta libera, oppure confezionando uno dei pacchetti dono:

  - 20 euro, una settimana di buon cibo a uno dei nostri cuccioli;

  - 30 euro, una visita dal veterinario;

  - 50 euro, la divisa del cane guida: guinzaglio, maniglia e pettorina.

  Insieme a te, il nostro Natale sarà più luminoso.

  Ne siamo sicuri!

  Per la tua donazione:

  - Conto corrente postale: n. 279018 intestato a Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti onlus - aps, via Borgognona, 38 00187 Roma;

  - Bonifico bancario: Iban IT19M0200805181000400016217 (ai fini di un ringraziamento da parte di Uici inserite il vostro recapito nella causale);

  - Paypal: vai sul sito www.uiciechi.it e clicca sul pulsante Dona ora.

Mario Barbuto
Il museo Omero al Cairo: workshop italo-egiziano per l'archeologia e il patrimonio culturale
(da «Vivere Ancona» del 10-12-2019)
  Riprende l'esperienza internazionale per il Museo Tattile Statale Omero di Ancona che domenica 8 dicembre 2019 ha partecipato al «Meeting for cooperation italian - egyptian Workshop for archaeology and cultural heritage» presso il Ministero dell'Antichità del Cairo.
  Dopo la missione dello scorso giugno, per un corso di formazione e per la realizzazione di un innovativo percorso di visita dedicato ai non vedenti al Museo Egizio, la coordinatrice del Museo Omero Annalisa Trasatti, ha preso parte alla conferenza con un intervento dal titolo «Feeling the Eternal Masterpieces of Egypt: A Special Path for Visual Impaired at the Egyptian Museum in Cairo». L'obiettivo principale della conferenza è promuovere la cooperazione tra partner italiani ed egiziani nel campo archeologico. I progetti italo-egiziani sia in campo archeologico che nella ricerca di collaborazione per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale hanno una lunga tradizione.

  Alcuni accordi tra le istituzioni italiane e le autorità egiziane sono disponibili a sostegno di progetti congiunti. Durante la conferenza sono stati presentati i progetti già realizzati o attualmente in corso. Allo stesso tempo, l'incontro ha dato una buona opportunità per costruire nuovi partenariati. Un risultato auspicabile sarebbe che si possano avviare nuovi progetti per la raccolta di fondi internazionali al fine di studiare, preservare e valorizzare il patrimonio culturale egiziano.

  Il meeting è proseguito fino al 10 dicembre presso l'Istituto Italiano di Cultura del Cairo con interessanti tavole rotonde e workshop. Ancora una volta il Museo Tattile Statale Omero di Ancona porta nel mondo la sua missione dell'accessibilità museale.
Pensioni - Blocco dell'adeguamento dei requisiti dal 2021

  Pubblicazione del Dm 5 novembre 2019 (Gu n. 267 del 14-11-2019)

  È pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 267 del 14-11-2019, il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 05-11-2019, recante il blocco dell'adeguamento della speranza di vita per l'accesso ai trattamenti pensionistici dal 2021. La norma stabilisce testualmente quanto segue: «A decorrere dal 1o gennaio 2021, i requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici... non sono ulteriormente incrementati».

  Sulla questione in termini generali, si fa seguito al Comunicato Uici n. 58 del 2018. A differenza di quest'anno, che ha visto incrementare i requisiti per accedere alla pensione di ben cinque mesi, nel 2021 e nel 2022 non si registrerà alcun aumento: i requisiti di accesso ai diversi trattamenti pensionistici (le pensioni di vecchiaia, con tutte le deroghe previste anche per i lavoratori non vedenti, e quelle anticipate) non cambieranno fino al 2023, restando fissi alle condizioni attuali. Data l'attualità della notizia, che interessa tutti coloro che intendano andare in pensione nel prossimo futuro, si coglie l'occasione per ricordare che:

  1. restano vigenti le norme di maggior favore riservate ai lavoratori non vedenti;

  2. al momento della valutazione sul diritto a pensione, non dovranno mai mancare, tra i documenti necessari, il verbale di riconoscimento della cecità più datato nel tempo (in copia leggibile) e, se in possesso, anche l'iscrizione all'albo (ora lista) dei centralinisti telefonici non vedenti Legge n. 113-1985, ovvero all'albo dei massaggiatori e massofisioterapisti non vedenti Legge n. 686-1961 e Legge n. 29-1994 (Nota bene: solo in caso di smarrimento, è possibile richiedere una copia dell'iscrizione all'albo professionale inviando la richiesta via pec all'Anpal, all'indirizzo divisione5@pec.anpal.gov.it previa compilazione di un apposito «modello richiesta certificazione». Per maggiori indicazioni, si invita a recuperare il Comunicato Uici n. 111 del 2018, esplicativo in tal senso);

  3. preventivamente all'invio della domanda di pensione all'Inps, l'operatore incaricato del Patronato di fiducia dovrà avere cura di selezionare le seguenti voci ai fini del riconoscimento delle condizioni agevolative previste per i lavoratori privi della vista: per i dipendenti del settore privato, «riduzione dell'età pensionabile (Decreto legislativo n. 503-1992, art.1, commi 6 e 8)» e «l'incremento dell'anzianità contributiva di 4 mesi per ogni anno di servizio effettivo a favore dei soggetti non vedenti e ipovedenti, art. 9, c. 2, legge n.113 del 1985 o art. 2 legge n. 120 del 1991» per i dipendenti del settore pubblico, «l'incremento dell'anzianità contributiva di 4 mesi per ogni anno di servizio effettivo a favore dei soggetti non vedenti e ipovedenti, art. 9, c. 2, legge n. 113 del 1985 o art. 2 legge n. 120 del 1991».

  Per ulteriori informazioni ed eventuale assistenza, si suggerisce, a quanti lo desiderano, di rivolgersi alle Sezioni territoriali, che, all'occorrenza, sapranno utilmente interfacciarsi con l'Ufficio Lavoro e Previdenza della Presidenza Nazionale, per la presa in carico, coordinata, della posizione dell'assistito Uici, che verrà seguito fino alla liquidazione della pensione da parte dell'Inps (Gestione Privata o quella Pubblica).
Uici Campania: concluso l'anno sociale con la celebrazione a Napoli della Giornata Nazionale del Cieco

  L'anno sociale del Consiglio regionale Uici della Campania si è concluso con due attività che si sono svolte nella città di Napoli. Il primo appuntamento si è svolto il giorno 12 dicembre, a Palazzo Zevallos, dove alla presenza del Rettore del Suor Orsola Benincasa, prof. Lucio D'Alessandro, è stato sottoscritto il protocollo d'intesa per la nascita della rete «Campania tra le mani». L'Uici, Consiglio regionale della Campania, è fra i promotori di questa iniziativa che mira a creare un circuito in tutta le regione che consenta l'accessibilità ai luoghi d'arte, non solo abbattendo le barriere architettoniche, attraverso la formazione del personale presenti nei siti museali che dovranno fare poi da ciceroni alle persone con disabilità che decideranno di avvalersi di questa possibilità. Uno strumento utile che mette insieme realtà diverse con il solo fine di far circolare la cultura e l'arte e renderlo, finalmente, fruibile veramente a tutti. La seconda iniziativa si è svolta, invece, sabato 14 dicembre in occasione della celebrazione della 61a Giornata Nazionale del Cieco che ha visto i soci delle cinque province campane partecipare alla celebrazione della Santa Messa del cardinale Sepe svoltasi presso il duomo di Napoli. All'inizio della celebrazione il presidente della Biblioteca e vice presidente ragionale Uici Campania, Pietro Piscitelli, ha salutato a nome di tutti i soci il cardinale per l'affetto e l'attenzione dimostrati verso la nostra categoria. Al termine del suo intervento il presidente Piscitelli ha fatto dono dello scritto, in versione braille, della lettera di S. Paolo ai Romani. La celebrazione è stata animata dal coro composto da nostri soci della rappresentanza di S. Giuseppe Vesuviano, coordinati da Francesca Avino consigliere regionale Uici Campania, mentre le letture dai soci provenienti dalle cinque province. La giornata si è conclusa con un pranzo conviviale che oltre ad essere un momento di festa voleva essere un momento d'incontro per le tante persone, che pur conoscendosi, non hanno la possibilità d'incontrarsi spesso.
Uici Parma festeggia Santa Lucia con il concerto «Un pianista in Braille»
  Una serata di grande musica per celebrare la festa di Santa Lucia per tradizione riconosciuta come protettrice della vista per l'etimologia latina del suo nome (Lux, luce) e vivere insieme l'Avvento. Le suggestioni e la magia del Natale sono state protagoniste venerdì 13 dicembre alle 20,30 nella Casa della musica, in piazzale San Francesco 1 a Parma, in occasione del concerto «Un pianista in Braille». Un evento, a ingresso gratuito, promosso dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, sezione territoriale di Parma, col patrocinio del Comune di Parma Capitale Europea della cultura 2020.

  Protagonisti del concerto sono il Coro San Benedetto di Parma, diretto dal Maestro Niccolò Paganini, e il Maestro Rocco De Vitto che condurranno in un coinvolgente viaggio attraverso la musica contemporanea reinterpretata in chiave classica. Il concerto vedrà gli artisti impegnati in musiche quali Halleluia di Cohen, Happy XMas di John Lennon, Superstar Rice di Webber, per arrivare alle opere di Brahms e Chopin tra improvvisazioni al pianoforte da Bach al blues fino al gran finale sulle note di Va pensiero di Giuseppe Verdi.

  La serata è stata un omaggio a Louis Braille, inventore della scrittura e lettura tattile anche della musica. Braille ha inventato un sistema che ha permesso anche ai non vedenti di poter fruire di cultura e informazione, e chiunque abbia avuto la possibilità di apprendere e apprezzare il sistema di lettura e scrittura per i non vedenti continua a ricordarlo con affetto e gratitudine.
Blind tennis: un piacentino vince il Campionato Italiano 2019

  Si è svolto a Bologna dal 29 novembre al 1o dicembre il secondo Campionato Italiano di Blind Tennis, ovvero il tennis per le persone non vedenti ed ipovedenti. Il piacentino Andrea Gregori si è aggiudicato il primo posto vincendo la finale contro il milanese Alberto Ordanini su due set divenendo così campione italiano di Blind Tennis 2019 nella categoria B2 ipovedenti. Questo innovativo sport, nato in Giappone a metà degli anni 80, è arrivato soltanto nell'ultimo decennio nell'Occidente e dunque anche in Italia. Viene attualmente praticato da una grande moltitudine di atleti sparsi su tutti i continenti: dal Messico alla Corea, dall'Australia al Sud Africa. Le persone con disabilità visiva hanno la possibilità di giocare a tennis mediante l'utilizzo di una pallina speciale creata ad hoc per questo sport: più grande e meno rapida rispetto alla pallina da tennis tradizionale, e con un sonaglio all'interno che ne permette la localizzazione sul campo senza l'utilizzo della vista. Le regole di gioco sono le medesime del tennis convenzionale, soltanto il campo viene accorciato di qualche metro e le linee ricoperte con un nastro speciale per essere rese tattili mentre la rete viene abbassata di alcuni centimetri. Il Blind Tennis sbarca in Italia grazie all'apporto di Eduardo Silva: un maestro di tennis argentino ma friulano d'adozione che per primo inizia a farlo praticare ai disabili visivi italiani. Grazie al Progetto «Tennis per Ciechi Italia» questo sport viene divulgato in tutta la nazione ed iniziano a formarsi nelle città italiane le prime associazioni sportive che offrono la possibilità di giocarlo. Sul territorio piacentino grazie all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Piacenza e al Consigliere Delegato Andrea Gregori viene praticato il Blind Tennis da 4 giocatori tra i quali figura anche Olimpia di Luccio, campionessa italiana nel 2018. Al di là dei premi o dei trofei va ricordato che lo Sport per i disabili è sempre una prerogativa e che permette loro l'integrazione che altrimenti verrebbe meno. In questo senso i nostri tennisti sono sempre e comunque vincitori.
Michele, il matematico che aiuta i ciechi a vedere l'arte: «La disabilità è chance» (di Davide Speranza)
(da «Il Mattino» del 10-12-2019)
  «La cecità è una forma di solitudine» diceva Jorge Luis Borges. Ed è così quando i bisogni speciali di persone diversamente abili non vengono soddisfatti. La godibilità dell'arte è uno di questi, ma adesso grazie ad un giovane ricercatore salernitano sembra che il problema sia risolto. Lui è Michele Mele, 28 anni, ha concluso il dottorato in Matematica all'Università Federico II di Napoli, collabora con l'Ateneo del Sannio, scrive di musica, ama la cultura e ha una grave forma di ipovisione dalla nascita. Ha pensato di mischiare le carte e mettere insieme l'esperienza del Centro Sinapsi della Federico II, le tecnologie speciali di alcune aziende inglesi, la struttura organizzativa del Touring Club di Salerno, ed è così che nasce il progetto «Accessibilità all'arte». «Un percorso che mira alla creazione di riproduzioni tattili di beni artistici bidimensionali, per ipovedenti e non vedenti» spiega il ricercatore. «Esistono tecnologie come le stampanti 3d. Ma come faccio a veicolare un messaggio bidimensionale, se mi trovo davanti ad un quadro e chiudo gli occhi? L'unica tecnologia al mondo, creata per questo, si trova in Inghilterra, usata per le carte geografiche e i grafici matematici». 

  Mele ha così pensato di plasmare la tecnologia inglese, riportandola in ambito artistico. Socio del Touring Club sezione Salerno, il giovane matematico è partito dalla sua città, in particolare dalla Chiesa di Santa Maria de Lama. «Ho lavorato per il Centro d'Ateneo Sinapsi che ha l'obiettivo di favorire una cultura della condivisione e della inclusione, supportando tutte le persone con difficoltà permanenti o temporanee» continua Mele. «Il Centro conosceva quella tecnologia. Mi hanno chiesto un progetto. Siamo partiti da Salerno. Abbiamo avuto visitatori dall'Estremo Oriente, una ragazza asiatica ha potuto toccare gli affreschi di epoca longobarda e normanna».

  Ma come funziona il processo? Tutto nasce da fogli rivestiti di polimeri, sui quali viene stampata una rielaborazione della foto del soggetto. «Prendiamo un affresco» spiega lo scienziato, «ne facciamo una foto in alta definizione. Io e gli altri operatori iniziamo un processo di rielaborazione dell'immagine con il sistema backtracking, ricostruendo i dettagli fondamentali dell'immagine». La stampa viene inserita in un forno, dove inchiostro e impasto reagiscono e portano in rilievo l'opera. «In questo modo» aggiunge Mele, «un ipovedente o un non vedente hanno una educazione alla pari di una persona che vede. Tutte le chiese saranno un giorno dotate di queste riproduzioni. Con il Touring, abbiamo lavorato con il Parco archeologico di Paestum, il duomo di Salerno, il Complesso archeologico di San Pietro a Corte». È così che Michele Mele ha trasformato la disabilità in una occasione di cambiamento radicale. Lui che fin da piccolo ha amato la matematica, ha dovuto razionalizzare lo spazio in cui muoversi, plasmando le forme geometriche in algoritmi funzionali alla vita quotidiana. «La matematica non è una cosa fredda» chiarisce. «Si occupa di tutto, del quotidiano, si trova anche nell'armonia delle poesie e nelle forme di un'opera d'arte. Viviamo in un paese pieno di barriere architettoniche. È la società che crea la disabilità e non madre natura. Ora, spero che questo progetto possa diffondersi su tutto il territorio nazionale».
Davide Speranza
Microsoft e l'Intelligenza Artificiale al servizio dell'accessibilità
(da «Disabili.com» del 15-12-2019)
  Microsoft e un team di aziende utilizzeranno l'Intelligenza Artificiale e il Cloud Computing per lo sviluppo di progetti per l'inclusione e per la riduzione delle barriere.

  Metti insieme le potenzialità di Intelligenza Artificiale e Cloud Computing con le competenze di aziende, istituzioni e associazioni: quello che ne risulterà sono nuove progettualità, che Microsoft intende declinare sul fronte Inclusione e accessibilità. Questa idea prende il nome di Ambizione Italia per l'Inclusione e l'Accessibilità, un innovativo progetto annunciato ieri da Microsoft, che intende utilizzare il digitale per promuovere i valori della Diversità, affinché nessuno venga lasciato indietro.

  Nel concreto, l'iniziativa si traduce in un'alleanza con aziende, istituzioni e associazioni per sviluppare insieme nuove progettualità a supporto dell'accessibilità e dell'inclusione delle persone con disabilità nella vita quotidiana e in azienda, attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie. Dal canto loro, i vari soggetti aziendali, associativi e istituzionali che hanno risposto all'appello sono numerosi e prestigiosi: già parte del gruppo di aderenti sono Ability Garden, Amplifon, Ansa, Barilla, Ey, Fondazione Accenture, Fondazione Adecco, Fondazione Vodafone, Fondazione Mondo Digitale, Gruppo Generali, Jointly - Il welfare condiviso, Kulta-Cervelli Ribelli, LinkedIn, UniCredit, Techsoup, Valore D e Wunderman Thompson, che si impegneranno a mettere in campo competenze e esperienze per lavorare insieme.

  Sul fronte operativo, il progetto si tradurrà in iniziative per tutti gli attori coinvolti, con sessioni formative, hackathon, incontri e condivisioni di best practice. La sfida sarà quella di mettere a punto soluzioni che possano concretamente essere utilizzate nella vita di tutti i giorni, compresa quella lavorativa, in modo da migliorarla attraverso la tecnologia più innovativa, come l'Intelligenza Artificiale e il Cloud Computing, con l'obiettivo di favorire lo sviluppo di progetti per l'inclusione e per la riduzione delle barriere in alcuni ambiti specifici:

  Prodotti e servizi. In quest'area sarà possibile esplorare nuove modalità di sviluppo, creazione o trasformazione di prodotti e servizi di uso comune, anche digitali, per renderli accessibili a fasce di utenti differenti. Un esempio è l'Xbox Adaptive Controller, un controller che facilita e migliora l'esperienza di gioco, progettato da Microsoft insieme a community di giocatori disabili per rispondere alle esigenze dei giocatori con mobilità ridotta.

  Mondo dell'educazione. Su questo fronte sarà possibile, da un lato, lavorare con studenti e docenti su progetti di accessibilità e, dall'altro, valorizzare programmi educativi inclusivi. In particolare, Microsoft ha già avviato un programma di education nelle scuole in collaborazione con l'Associazione Italiana Dislessia per sensibilizzare studenti, docenti e famiglie su come le nuove tecnologie possano trasformare la diversità in un valore reale di crescita per tutti.

  Mondo del lavoro. In questo ambito, ci sarà la possibilità di approfondire i vantaggi che oggi la tecnologia offre per favorire una maggiore inclusione professionale e una valorizzazione delle risorse con disabilità che, grazie all'innovazione, possono esprimere il loro potenziale. Già da tempo, Microsoft mette a disposizione in maniera nativa nella propria suite Microsoft 365 soluzioni inclusive per aiutare i collaboratori aziendali: la funzionalità di lettura immersiva per persone ipovedenti, per esempio, o il servizio di sottotitoli e traduzione in tempo reale per i non udenti o per coloro che parlano lingue diverse durante le riunioni virtuali con Teams.

  «In Italia attualmente ci sono oltre 3 milioni di persone con disabilità, numero che cresce in modo esponenziale se consideriamo anche le disabilità nascoste o momentanee. Ognuno di noi, in un certo momento della propria vita, si trova ad affrontare questo tipo di sfida, che sia una disabilità temporanea perché ci si è fratturati una gamba in un incidente o situazionale perché devo necessariamente rispondere a una mail e non ho entrambe le mani libere. Inoltre, solo poco più del 30% dei disabili tra i 15 e i 64 anni ha un'occupazione. Un dato allarmante, sintomatico della difficoltà per queste categorie a integrarsi pienamente nella società odierna. Le nuove tecnologie possono offrire straordinarie opportunità alle persone con disabilità: l'Ai in particolare può aiutare ad essere più connessi con gli altri, attraverso strumenti che agevolano la lettura, l'ascolto e la scrittura, potenziando così le capacità umane e contribuendo ad acquisire nuove competenze. In Microsoft, per esempio, lavoriamo da sempre a rendere i nostri prodotti e servizi «accessibili by design», ovvero pensati per essere utilizzati da tutti già nella fase della loro progettazione. Questo ci consente di dare un contributo importante alle persone che in questo modo possono vivere e lavorare come tutti. Non vogliamo affrontare questa sfida da soli. È proprio per questa ragione che abbiamo dato vita a un'alleanza dove mi auguro si aggiungano presto numerose realtà private e pubbliche. Insieme, grazie al digitale, possiamo rendere il nostro Paese più inclusivo e costruire un futuro migliore per tutti» ha spiegato Barbara Cominelli, Direttore Marketing & Operations di Microsoft Italia.

  L'iniziativa fa parte di Ambizione Italia, progetto più ampio di formazione, aggiornamento e riqualificazione delle competenze in chiave digitale, avviato a settembre 2018, con il quale Microsoft ha già formato 500.000 persone e che si propone di coinvolgere entro la fine del 2020 oltre 2 milioni di giovani, studenti, Neet e professionisti in tutta Italia, con l'obiettivo di contribuire all'occupazione e alla crescita dell'Italia, riducendo il fenomeno dello skills mismatch ovvero il divario tra le competenze richieste dal mercato del lavoro e quelle realmente disponibili.

  Per info: www.microsoft.com/it-it/ambizioneitalia/social-ecosystem.aspx
Cagliari: i non vedenti protagonisti de «I figli della frettolosa»
  A due giorni dalla conclusione della programmazione a Cagliari dello spettacolo «I figli della frettolosa» con testi e regia a cura della Compagnia Teatrale Berardi-Casolari che ha debuttato a Cagliari il 5 dicembre scorso al Teatro Massimo realizzando ben 10 repliche, possiamo dire che i risultati conseguiti ed i riscontri del pubblico sono stati più che soddisfacenti, registrando a tutte le repliche il «tutto esaurito».

  Lo spettacolo, ha visto come protagonisti cinque attori professionisti locali e cinque attori dilettanti non vedenti, tre ciechi assoluti e due ipovedenti, nostri iscritti che con costanza, serietà e dedizione si sono messi in gioco riuscendo a regalare al pubblico soddisfazioni, gratificazioni e grandi sorprese, offrendo stimoli ed entusiasmo, solleticando e sollecitando la curiosità di coloro che per la prima volta si avvicinavano, forse un poco scettici, alla disabilità visiva nelle varie sfaccettature del vissuto quotidiano.

  I nostri attori hanno raggiunto brillantemente gli obiettivi prefissati, vincendo con successo una sfida personale affascinante e arricchente. Un percorso dedicato alle percezioni sensoriali, alla voce, alla all'intuizione corporea dello spazio, ai giochi teatrali, alle improvvisazioni, che ha permesso al cast di attori dilettanti ciechi di esplorare e sperimentare soprattutto la propria sfera emozionale, per riuscire a mettere in scena la parola drammaturgica e trasmettere al meglio un messaggio, facendo vibrare le corde emotive degli spettatori, nella costante alternanza di scene drammatiche e commoventi a scene divertenti ed esilaranti sapientemente equilibrate, in un viaggio metaforico incentrato sulla disabilità sensoriale. Fortemente pregna di significati anche la scenografia estremamente minimalista fatta di pareti e pavimento neri, affinché ogni dettaglio scenico riconducesse al «buio» emblema della cecità.

  L'iniziativa nasce dal protocollo di intesa siglato dalla nostra Sezione Uici di Cagliari con Sardegna Teatro di Cagliari. Il suo Direttore Basilio Scalas e la Responsabile della Comunicazione, Paola Masala, ci proposero, nei primi mesi dell'anno, una collaborazione finalizzata alla realizzazione di progetto teatrale realizzato con successo prima a Milano e a poi Genova, grazie ai testi e alla regia di Gianfranco Berardi, vincitore del premio Ubu 2018 come miglior attore, e Gabriella Casolari, e Gabriella Casolari.

  Il progetto si prefigge di utilizzare in maniera reale e allegorica il tema della cecità e della mancanza come fondamento della propria poetica, individuando a tal fine un certo numero di attori e aspiranti tali non vedenti con spiccati interessi per l'arte scenica nelle sue varie sfaccettature, affinché partecipassero ad un laboratorio formativo intensivo. Gli allievi, partendo da piccole storie biografiche, affrontano il tema della diversità, della crisi e della perdita, sia come racconto di un'esperienza personale fortemente caratterizzante, sia come metafora di una condizione esistenziale che oggi, sempre più sembra somigliare alla condizione esistenziale di un cieco: precarietà, instabilità, assenza di prospettiva. Il laboratorio viene messo in pratica facendo perno su diverse tecniche teatrali: training fisico, training vocale, esercizi di improvvisazione verbale, di improvvisazione scrittoria, di analisi e indagine della scena.

  Nella fase conclusiva del progetto l'intenzione è quella di condurre i partecipanti alla creazione di un atto unico in cui raccontare se stessi possa essere una maniera per raccontare il mondo e, al contempo, raccontare la realtà che ci circonda quale pretesto per conoscersi meglio. Con grande entusiasmo la nostra Sezione Uici di Cagliari accoglie senza alcuna esitazione la proposta di collaborazione, nella certezza che rappresenti un'occasione di crescita ed una opportunità per in nostri associati con la passione per il teatro, ma soprattutto un modo per sensibilizzare l'opinione pubblica alle tematiche ancora poco diffuse della disabilità visiva quale principale ostacolo che si frappone all'abbattimento delle barriere culturali.

  Abbiamo selezionato dieci allievi tra ciechi assoluti ed ipovedenti, iscritti alla nostra Unione di Cagliari appartenenti ad una fascia di età molto varia, accomunati dall'amore per la cultura ed il teatro e pronti per affrontare la grande sfida, in primo luogo con se stessi. Dopo un incontro conoscitivo con tutte le parti interessate, dal 13 al 19 maggio 2019 i dieci allievi hanno svolto il laboratorio di formazione teatrale nelle Sale Prove del Teatro Massimo di Cagliari. Un'esperienza entusiasmante che già di per sé è risultata fortemente significativa e motivante. Essi hanno condiviso gesti, azioni e situazioni vissute e non con attori professionisti e-o principianti, su un palcoscenico dove si rappresenta la vita quotidiana o straordinaria. Il trait d'union per entrambi, cioè per il cieco e per l'artista è l'immaginazione, indispensabile metafora di vita e di esistenza visibile. Intelligentemente guidati e provocati da Gabriella Casolari e Gianfranco Berardi, i componenti del nostro variegato gruppo così eterogeneo per età (dai 21 ai 72 anni), genere, problematiche, esperienze e anche aspettative verso il laboratorio, si sono messi in discussione da subito malgrado le difficoltà delle azioni da eseguire.

  L'immedesimazione nei ruoli e nelle situazioni altrui (esempio l'uso del bastone anche da parte dei vedenti e gli esercizi con gli occhi chiusi per tutti) hanno permesso a tutti di sfidare le proprie paure, le proprie incertezze e i propri pregiudizi, liberando volontà e desideri inespressi. Ciascuno ha contribuito, suo malgrado a sbloccare situazioni imbarazzanti per altri, riuscendo, con coraggio, a sciogliere dei blocchi non ancori elaborati. Il vissuto di ciascuno è diventato un canovaccio dove lo scambio e l'incoraggiamento reciproci hanno creato un nuovo ordito in cui la condivisione ha alleggerito il clima che certe suggestioni rendevano quasi insostenibili. Proprio in questi momenti così complessi, la straordinaria esperienza di Gabriella e Gianfranco riusciva a trovare una leggerezza straordinaria in cui risate, barzellette e scherzi stupidi, ma finalizzati, riportavano l'equilibrio sempre ricercato.

  Ognuno dei componenti ha potuto recitare, cantare, fare silenzio, osare, ridere, guidare con fiducia l'altro, sempre tutti con gli occhi chiusi. Anche l'aggressività è stata indagata con delle attività che hanno coinvolto moltissimo. In definitiva, ciò che le meravigliose guide sono riusciti a far capire è che anche il più piccolo e stupido gesto quotidiano che ciascuno compie da solo, può assumere un significato completamente differente se viene compreso e amplificato dal coinvolgimento di altre persone. Un'esperienza straordinaria che ogni allievo pensava di portare a casa senza un seguito. Dopo alcune settimane dall'esperimento giunge la splendida notizia che nella messa in scena a Cagliari saranno coinvolti 5 su 10 allievi, oltre che alcuni degli attori professionisti locali che hanno partecipato al laboratorio. Le reazioni sono state le più varie, l'emozione e l'entusiasmo per la grande sfida hanno predominato.

  Francesca Marrosu, Francesca Cadoni, Andrea Spiga, Daniela Demelsa e Fabio Garau hanno preso parte alla messinscena dello Spettacolo «I figli della Frettolosa» di Gianfranco Berardi e Gabriella Casolari con il seguente programma:
  Cagliari

  05 dicembre - debutto ore 21,00

  06 dicembre - replica ore 21,00

  07 dicembre - replica ore 19,00

  08 dicembre - replica ore 17,00
  09 dicembre - matinée ore 10,30

  10 dicembre - replica ore 21,00

  dal 11 al 14 dicembre - repliche ore 19,00

  15 dicembre - replica ore 17,00

  Nuoro

  18 dicembre - debutto presso il Teatro Eliseo di Nuoro ore 21,00

  19 dicembre - replica ore 21,00
  Cogliamo l'occasione per ringraziare per la grande opportunità offerta Gianfranco Berardi e Gabriella Casolari, Basilio Scalas e Paola Masala di Sardegna Teatro e, non ultimi in ordine di importanza, i nostri aspiranti attori, con l'auspicio che sia arrivato nel cuore degli spettatori, attraverso lo straordinario veicolo artistico qual è il teatro un messaggio significativo ed uno spunto di riflessione verso il tema sociale della diversità e della disabilità.
Auguri

  La Redazione del «Corriere Braille» augura a tutti i suoi lettori e a tutte le sue lettrici auguri di Buone Feste!
